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- , Lè MIJ'4Ielad~ ~te .i~~~ si rlwvono e!lt~lnsbamente ~W uftl~fo del glo~~e, In via del Go~ghl, N, 28. Udine. 

POLI1itCA ECCLESIASTICA · 
possano, anche per un momento solo, venir. patria, co~tro il qu~le pareva foss~ pér- . domma della Ohiesa. Il Papa può berlsi 
dànneggiati: in silnili frivole mene .. e\etto- messa·ogòi cosa. lls1gnor Prof. i\iommsen, subire l'inevitabile; ~uando nòn. rengailo· 
rali. Non è ne~essario essere cattolico per, il quale, quanto è eccell~nte scienziatQ, lesè addirittura l'indipendei17.a e la libera 

· ·interessarsi, ar4eqtemente, e.con. ragione, altret~nto è meschino parla~Uentarista, Jn· azione.della Ohiesa; ma .interpellato, .non 
L'O d d 11 . di oi~ e •P.er.· formula~e un.M~rp runpr~'(ero, , quell' opoca gridò dalla tribuna, che. biso~ potrlt mai dare. la. sua approva?.ione a;.· ciò, . 

· sservCftOfle .llo~auo tra uce · . a a, i al libemlillmo il quale nella. ~celta del, suo~ gn;tva, maptenere le leggi di maggio anc~e: c~e devo per necessità. subire. Questo fu 
fùhwt{t'.dl;·Berhno, 1! seguente· artteolo. : mezzi d' agita'zione in veritlt non è troppo' a pre~o ~·un~ n!tova ,q!{erra,,.'àef tr~r~ dimostrato largamente ;dalla stona..... · .. 
m por ntiSSimo. scrupolpso . . •. · ·.· t'ami t, G10rnah h barali, c~e. m guasto " Lo Stato avrebbe dovuto modificare . 

".l grandi avvenimenti proio1ta110, di . · · u Ìl, O, 'l'· k · · f ( h· · · · t propc;sito ·da,wlo l' inton~zi~ne~ ~i. 41v'~!-tiJ le leg~i sb~liate di maggio, da esso! e ma'- • 
COIUI~tet111 .lmìg.o tempO. prima che sucr,e-, ' . ' , u t"': amp ' ~. !+ o~a. anço~lllle. ~ va. p o, neL tempo, sud, d et~? d1 ecti~ta.re. Cfln:-, nate, m fmsw . che. ]''indipendenza,. della 
da no la lo l'O ombra. - tarlo in dubblò, ~). h~' la~~o . o~,aJ . l, suo t t l l l t . . Il tlh' d l . . . . . . . temp.o. Tt\ttada ·nazione oggi, che e sva,., muJmen e a a v lo enza con rq ~'ca .o~ lesa ne campo ~ la istrnziòne'' prepa• . 

A:ppo~g111to: 11: questo. vo!gare lno.go eo- poi·ata ;l' ebbrezz~t::, )iber~\esQa ed ~ sqnar· li ci, senza che questo loto 'procedere pro~ ratoria degli ocolosiMtici, come' n coll<ioa.• 
mu~e~ gwrnahst1co; un· ~10rnal~ liberal.e cia.to: il l velo., d' uu. antisociale groS!!Pl~ll<! ducesse nella parte non cattolica qualsiasi mento. dei medesimi e la giurisdizione sopra 
pèrhoos~"IJrofetava pl)rAJ tempo ~a. che ~O!, fàuatisiUOi lo ·COndanna. siccome' un ,q.r,tJVB rincrescimento. di.es.'Ji~ non venissero limitati più di quello . 
m seg~1to ~l ~ecente. e· pet·: verità. antt,di- errm·e, poti~i.co, ~~e .bisogni", ~ipar~r~,il pit) " Oosì stavano le cose allora •. Oggi Msi- ché 'lh esige l'interesse dello .. stato .. è più 
plomatioo I.n~I~ent~' S6hlt!zer1 s~re1.'1o a.d presto. ch:e Sia, possibile, se P\lr non ,s1 VItol.e stiamo allo spettacolo, che non solo i con- di quello' èhe lo voglia la sua 'sorveglianza. · 
c~rt~ aHa .,VIII:tha d1 nuov,e agitazwm P,Oh; allangare,,di. p~ù)a yor~ip,~ confessiqn!lle servàtori, ma anche quelli del libero pen- sopra le Corporazioni agenti nelimo domi, 
ttcooocles~astiChe e forse anche davanti d1 che esso seppe scavare fra 1t pop?lo, ~ per siero si affrettano .a stigmatizzart~ ~iccp,me nio: Ohe le teg~i di maggio ·abbiano: va,t> 
nna. rottnra. ~alla Santa, Sede. In bas.e a seongittrnre,·all'.hltorno UT,l.f,Utl,rq w~oppor- inuman.o il codice p.enale del Oultul'kampf. enti questi limtti, è noto ormaLa:tuttì;. 
quest~ preVISI?Oe tutta la. stam~a lcultur,- tab:i.\e.stato .di cose. Ntll)a dì .buon\> può Da ogni, varte (esclusi natljralmel,lte i mentre poi lo Stato in questo frattempo, 
kat~$1a, ca.p!tanàta dalla. N .. rdwnai .Ze·~- fru .. tt~r~ n se~e vè\en:o~o d~ll.'~s~c~rbf\~i.Qn .. ~ liberali·llaztonali) pioye nelle Onmeto ·gran,· per m~zzo delle leggi di luglio, ha tal­
t~n. ,, ,.ba~te Il tamburo. d1 batta'? ha, I! r~ligiOS!l, ~ ht.. gu?rra. a\. sen.tt!~e]l,to r~h- dine sec~a contr,o questo malvaqio i11è1t~o me~ t~ }J!.Util.at9 le.· leg~i .di. ,maggio . d~t 
q \la.~ .. pelò sembra !1-Vet perduta . ogm g_1oso del nostn· èonc1~tadim, cattolici. che da ~enipo abbasta:nza }ungo lìa oppres~a potei'le conSiderare ogglln·a·! quali'· ·aitreli­
sonortt)l: •.. ~i\ consorten~ Jl1~ner~r-Hobre~h~ :Utl' ,e'slJeri~n~a ?i qieci .an?i; ci ha dapq iù. la patna nost~a. La stenle lò~ta hà gtà tante rnine. Per. ciò noLcrè.d(a,mo ancor 
app~QJittq, appunto,,del Kuli,utkamp.f, ,lO propostto suffi,è)entt le\'.IODI. Jja Prussta• ha : ceduto i t' vosto alle passiòni del popolo; ed : oggi che la cosa migliore e phì opportuna 
torno al quale hanno. !Jflltat, .Pronunc)ata ' d~vtjto paga't ben .cara questa · coricèSsioqè .in. causa d una lenta m:1 decisa evoluzione, sare~be. una b~ona e giusta revisione delle 
la loro con.danu~. tutti l part!~I, e. ~e. n~ . àl. hq~raljsmò ed ,alla rivolu~ione. Cnm~tfata .ha. ve~~clta tutta '!Il, terribile Stla. potén~a leggl d!' maggiO. . ' . 
. s!lnve ·~ gUisa. d :olft\)o pe.r attt:are 1 ntros1 , 'iqcàr.na~~ ii el: ln'çdesimo, e· l'ha .. pagptà. d\struggitric~ .. L'opinione pubblica· con- · .. " Ohe se i~' CulÙtt;katnpf sj è. r~ostra~~ 
el,ett~rt al!a pan~a del ltberallsmo. Il fine : 'tanto cara che oggi è costréttu. 'di sbàraZ· tèl)ipl~ i)on a~ertà malavoglia tutte le arti fino ad ora povero d' o~Ìll bpon tJSUltafu · 
giUstifica 1 mezZI. . zarsi per propria inizi\Jttiva di tutte le ser: ·diploJ1\I,It(çh~, :per mezzò delle quali tutto per lo Stato (il qùale anzi non ne ba; tM· · 

· ". Fottnnat!'mente però l~ supp_osta. ten-, raglia 'tlel. GUttf1r~amP.f· :NeHrattempos1 al p~u·si,t~tàr4~ ,çiò, che ,non si può evitare. çoUi che daimi e ~ra.vi··danni): un·; !J:n;~vr· 
s!one fta Roma e lq. Prussm è ptù app.a- i 'è rddiéatai la; ~onvibziohe; che i~ Cultw~- Per~mq l\ Re~elisbofe tanto prudente e per ·vati\ento del medesnno ·colla riCostJ~uZIOne 
rent!l cb~ re!lle e .per ~armo !fOn è molto! 'Jcatnpf è''Seilza .dubbio:aJen~o là negazione i ·ferliìp nqll SOSp~t.to d! !1-~tore al cattllliCÌSI!lo, de! partito ha?.ioq~lç·lfberal~ éutturka)j't­
·lo~taM' 1!· ~lòrn~ ~~ eu!l con una .. cat~go-; 'de,lt' ut!i!tr f!1ùfiorlale 1. Per.'çonseguemm !!O: · parlan~ò, d eli l~utihtlt delle . ~ratt~trv:e, · pfista, sarebbe• assolutamente ·una •veri~. 
rlr.~t smentil!t, st di~pe~aeJ;à, .t\ltta .9.u~sta, 'noi.. voghàtlW.promnovere:sepamente l'. e~~-, 'diplomatiche,' s~r1:Ve un notevohsstmo artt-' disgrazia.· •Diciamo 'che il .yopol~ tede~co 
fantasmagoria, parto di'allucma~iom hbe-: ·ftèio 'intei'llo·: sMiitU1,ecònomioo, dobb1am'o, colo nel ~uale nproduce con esatte~.za foto- ,qe avrebbe danno ·perehè 1 patt.Ito·nazio­
r!J.li. , . · · · . . . necessariameiìté 'gettare· un ponte~ sull' a-. grafica l attuale scompigliata situazione. . nale·liberale si'fa'rebbe pagare' ,iL prQprio 

·." <tuanto alle pretese rivelazioni del-i 1biS!lo•'éhe 'cf divide U:ncora da ·timti milioni Esso contiene una vera requisitoria contro aiuto nel Oulturkampf,.:cotne, nell'.èra. 
l' liamb. Qorresp. non,,si t~a#a che d: u~ di .ùostri ~Joncittadini. · ' · il Q;U,,inder.t,m.R!J.:.:;.;o , liberale1medi.ante concerìsioni nel. c:tm~o 
.tfittC(lO.I!~etto~;al.e, nè' più.,uè,)1l~np! :y;~ Il! u rr Gultu1'kampj, chidli parti~o. con- Fìu qui la Zluku»j). Ecco ora aleuui . MOO:OIUICO~SilC!ale; •MI\ 11 fronte:· dell' IUUtl-
gmo~o chll . VaUl!O. facendo,! .. sigtwrl d~lj servatore non potè mai approvare,; non, brani dell'articolo pubblicato dal Reich- i lità :ctel· Vul.turhampfl' il . popolo, U()lt:ha 

·;P,a.~tit.o;medlO,~Jrop,pp t~p,Jir~nte,,.po~clièi avrebbe per fermo 118sunte sì deplorevoli; sbote e citato dalla Zukunft suddetta: · per fermo alcun interesse oi. ,richiamar)o 
c1rca.al medesnuo SI P?Ssa. ntn.anere anQI)ei -dimensioni sé· fin dal princivio si·avessero . " Le trattative .con R,oma. sta,nno da m vita, tan,to più, poi 'perchè ciò. av:,yer­
v.er •UD·• momento solo m dubbto •. l'er. mò: banditi i 'pregiudizi i quali dominarono . anni sempre al me~eBil!lo 'p~n~o,. ùè p~oce· . rebpe a spese· del. su~l· ben~s~ere e.couomiep­
ll,Oe~tro, ~h~ in questa·. pretesa crisi è' tanto i credenti (non però le popolazioni' , dono d1 un pa~~o,: ayantt, ,eo.m~ del re~to· socmle. ·Meno p01 di tuttda: Oh1esa·· ev.\ln.-

· pn't d1 ·.tuttt 1nter~ssato, · st . guarde~à ben.i, cattoliche) quàrito i' non credenti, in tale, . era; da preveders1, m ·bllS~ a; q~anto ne ,1n- geli ca; pere h è J1 influsso 6. la ·potenza .della 
dal·-prenderla se~Ja~ente, t11nto più che 1L, misura che si finì per considerare questo ségna la storia, e COU\e noi. l' ay~vaìno ·Ohiesa cattolica; n'on furllno nta.i. sì,:grapdi 
conte Monts e~ 1! ~1gnor de Sch!Or.er, ed; malaugurato conflitto siccome una specie ,predetJio. Abbiamo pi~ volte dichiaratq,'c1ie come ora; · . " ' · ,( 
d voce .e pe1' !sctyto, ~anno rectsamentt~ d' obbtiqo patriottico. Ohi uon rammenta il Papa è legatQ d1,1l d()gD1!t della · Oh1~~.a. · La Koinische Zeitìinq batta di conti­
contestata quella mvenzwne. l'epoca delle alluvioni. del Guttnrk(J,mpj? .al quàle, nella 04iesa Cattolica, come ~ nuo :la gràn' cassa· dél Cultuì'kllmpF ma 

. ~ Comunqu~, è sempre. deplorevole· che Allora i nostri· liberali unanimi . denunzia- ben noto, appart1.·~ne' ~nphe )à cò~titnziope; più es.sai battè, più• possant~ !si fa la: Ohiésa 
i gr.~tidL~ comU.ni)nter.essi ecclesiastici che v!lno il cattolico;, càe dife~deva la sua f~de, perpiò ·df. prqpria)~bera. vòloh~ non potrà cattolica nella provincia del ·'ReniJ ed' in 

· colla \IVentual\l n prosa del Cutturkampj stccome un· nemwo detl~ 1mpero, un rwo: ffi\lol, ad~me alle 'esigenze dèllo ·Stato, 'se tutta la Germania del Nord.>:È·: appena 
verrèb)lero di nuovo messi in quistione; luzicm(,lrio, un mal~qno tt·aditore. duUa que~te hou.si aécorda'no perfettamente' col appena consacra,t~ la.ri~ov,~·O~te~~ c~t~-
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nore. Egli ·era troppo inglese per non ral~ A 'lut'Bti. pensieri egli si .fe' d' improvvlsq sembrava morta. In )In guscio della bilancia• 
leg1·arsi ai· veder~ il nom.1 dei w~uesley sileozjoso, e nessnì1o 'potè scuoterJo.dalla Sila nella quale ora: libtava il suo. avvenir~. :po7 
messo in prima riga tta quelli <lei giovani tàclturoità. Le ùi!l)òstraziooì di suo padre neva tutto un mondo di aotichL affetti, .'di 
eroi dello sport che in tutte le coree ripor- ~ul.m,iglior modo. di còlthare i cS.mj!i'' Io dolci rimembranze, una pòsìzio11e· dspetta· 
tavaoo il premio, e andava lieto delle su· lasciavano del tutto iodijfe~eote; Maofredq :,bi!~, antiche: tradiy.,i\)1,\i d,' on,oré ;, ni\11 )litro 
per be stalle, che la passione di Manfredo non otteneva maggior attenzione parlandogli un· amot nuovo, ·un ·t(!lto·Jusm~luero'appena 
riempiva di preziosi cavalli, delle u.Jtioie corse,'nelle quali itsuo cavali() .védutd alla ti{uggita; i1nà~rragloiievole pas· 

Terminàto il· pranzo, lady Anna Bi alzò Febo, adonta:della stahchezza, avea qt~D,I/.tò alone'.:.:. 'già Ilq)assionè· Ilo•' il sempre ':.:-'un 
ed usci con 1llle1111, dilli$: sali'• m~ptre sir . un.a piena. '"ittori11 sùlla. su&, rivale, Fl11ra~ middmonio frutto d11l 'capriccio;· Tutta. u'na 
Uiccardo e Ì.S\IOi due.fig\i, s~ ne r~q~asero. · Neppup,Elena, gil\l)se,ad ~vepi. la piii pio~ flimiglia:.ed una·madre ·stllva.· di •coo~rP .a 

:Le .. due .donn!l si ritirl'rol\o. io. un .a,lt~o sa- colllo; ri~!losta,, ,a,l!~r.c)lè l.o. r.Jc)jiedeva . de.lle P11.ola•;· eppurtl· ~~~~),a aveft.~ÌPQ.rtll!a ,v~~tp!ia 
lotto; doye.in.s~gl1o t!Uestl} per il nu,qvl> q~ode e .de,!)~ se.r,af~ :rartgJpe. . · i\,1.11\.Jìll~J!t\lttt. st: ~J~p.ro11o1 . ~ad;r, 4,D,na 
arrivato eran sta~fl.~ll.\~~' le,f~~ere, che .. da,, .. L~~y ;\una. ~JmRse tnrba.ta per t) ,muta~ baCiò.tn ... frqo.·te .suo fi. ~ho Roberto. E61i l& 

La fi.aonomia di Roberto s'era. i profonda.• ta11to lampo coprtv.al)o,I m.obth. me.ntti J'el1en.tJnq .a'{veouto m suo tigho:'L'lo :!issò cM espressione i~definibile, · ; · . 
mente•alterata .alle osiler,vlltiooi. d!lLp11dre.1 . • ·..:.: :Robe1·to sembra. cosi. stanco, mormorò fisonomia 'di Roberto ·non Ara 'più animata 1 

• '"""Miìmiliil~'·diss~ poi idolilemehtei' de'side-
-· Un affare urgentissimo, disse egli, tt.~i la. madre 'dopo ù'n I11pgò s.ilenzio. ' dal calore della conversazione, ma ·.vi:: si rerei recarmi con te• nell~ piccole. ·cappella, 

attende a Parigi:; m111 sta certo che ~llfl. ..,... Egli è ,ilr,t~or~~o. qpprèss'o ~a,, viaggio, ·scorgevO: un'impronta. di .s.tanqh~zza. in c~i i dove fanciullo pregav.li.·.lil· tuo fianco.• •·'· 
tua ,prima chiamata .me. ne ritornerò;, tll lp osservò la gwvlD~t~a. OiJm~ l ho ~rovato· la .madre, .non, ta.r44. a .riconoscerq.J sint9mi' Ella ~ori'ise: di. gioia,: e atpb.edue, si ,. 1110s. 
prometto. . gentile, aggiunse poi. :di ~D malore nrofondo. Già. ancora ella: aero verso r oratorio. . '' 
: V',era •. q~lç1JEI,di strfl.llP 1101 mAilo cpocu,i Lady Anna sonise,e accarezzò dolcemente .. avea not11to,, oltre. a ~uesto, altti iudlzli. L!\ volt\\. elegat;~te er:,t, coperta di stljlle 

IJ.~Ste lJII.fPI~ V61jD~ro, proq.qoçia.~e... ~~~d~ con la IDilliO la chionià nera t! ella fanciull>\. do!orpst; lo spie~ d p~~ ~c~~Y!h\nte' degli 'oc- dorate; una la11Jpada .. a: argeqto fO!IlPeva 
Anna 81 chmò verso d1 lm, e gh dtsso, - Nòi dobbiamo rendergli gradito il' oht, d rosso vtvo di cm, si tmgevano talora cop,la. su11 fiatn~pella: treti)olante 'le' ten~bre 
mentre pur si sforz!.va di sorridergli: · ' · soggiorno di Carlton-Honse. Elena, se tu mi le estremità delle ·sùe 'guO:ncie, le' labbrp, no~turoey si' ~.otea'.appenli aisthigu'eré"'ìloa 

-.:Ma bada beoe1 sai; e se ll.Qi,dopo pq- aiuti io spero che riuscirò a farlo rimaner smorte, la tosse secca, che a quando a quan- sta.tmldt marmoJbulnco. re.ppresetitànto· la 
chi giorni ti richiamassimo? qui per sempre. do lo assaliva, faceano tremare la povera, Vergine,· · .,. · .·: '1•·''':,.•; ' i: ":;,,.:l 
~.Sia pure1 disse egli porgeodQiela l!l!l,· La ·serata comiùciò·nel modo· più· gradito. m.adre . .l f!UOi <1\\,El fr~~e\li erano morti an· Lady Anna s' inginocohìò presso .a .. suo 

no., Poi, t<ggiu!lse, .io non ,.penserei più. a Roberto conversava briosamente'. Eli>oa ch'essi df mal sòttile, Il'' pur 'troppo ella figlio. Dopo aver or!lto per alcun tempo 
l11sciare Carlton-House perçhè tutti i mi~i ·suonò parecchi pezzi al' pian!lforte, e fe' temeva an~he per ltoberto la stessa fine. Il fervorosanieote, ella si rivolse a Hoberto, 0 
desi!l~rt. s11r.ebb,oro col!lpiy,ti. sentire, ·con voce dolci.ssima, una canzone di ot~or,ll. le. sì strill!eva angustjosameote,allor· gli susun·ò: 

f;luccesse ùn. peDOSQ silenzio. Manfredo, Tomaso Moore. Quale differenza .però tra 'cbè fe~lilava lo 's~ua:r,4o: ·nel· ,òlto di B"Q '-'. QUII/)~11. gioja .io PI'OVOUI.\ vedere. che 
che. a\UO.va suo.frtlt~llo ten~ra,mel)te, cerqò il canto di Elena e le. ondate .di. voce po- 'tiglio:' '' · '.' · ·: ··. ' ì · tu' ptegl\l''a'rioòra vole'ntiiìri!'·ua;:~~teghi~ra è 
ili trs.rre Ja.conversazio~Je a qn!llche alt~o tente che poche. settimane inn~tnzi .avean ···,Questi si scosse qu11ndo. lady. Anna ~e il nostro conforto;lril nostro valido sostegno. 
argomento. Si parlò delle famiglie' del vic,i- fàtto· tanta· impression<~· .nell'animo •:di 1Ro- glt appressò. : . · . . :. . Ei ,l)on rispose. N è le su~. labbra .. nè. il 
nato, .. degli avvenimenti più importanti ac- berto, Come la serra della: baronessa. Scblei-; · -:- ~u tossi, Rob~~to ~.gli diese ella con :s.~~. c'u?rè ,à,.~~.~~.'i,,o 'i.pn~l.~.ato.',';~··'·~,ii·.~.·r.e.' cii. 
caduti in quel giro di tempo. ninger g!t avea allora fatto risovvenire i~qui~.~n~ioe ma.l, çelu,ta,. Perq~èi oo1,1~inu!. · .. 

Manfredo era un giovane d'indole buona, Carlton'·House, cosi adesso' nella:.sala' del vtaggt tJ fano() ta!lto.ma!e, ,10. desidererei (Oontinua.) 
di carattere averto e gioviale. Per disgraz;;a castello paterno }a JUUiji9a di :Elena .gli fe' assai che tn.J!Iisslissi' l'autùn11ÌJ · tràirquilla•· . ,, ,. :n:•· 
non s'era mat dato cura di coltivare il SJIO ricordare q11el ptccolo .s.l)lotto, do~e per la mente con n01:· Fòrse - è si'•rivolsf) ·. ti"li• · 
spirito, dedito solo agli eserci'l1 ilei corpo; prima volta avea P!lrlato. o0lla gjova11e . ar- dan1ente a suo marito .:.. ia• h!verno : po­
Sir Riccardo avea provato, per queBto, non tista teilesca; e SU!Ulll!lilla, cQl qpn\r!J.pposto tremmo recarci io lta)ia, e stab.ilir.oi, io. 
'lieve rammarico, ·ma io fondo andava s~, .. del111, sua ,faccia s.orrià~?tp, 4e.' ~1\Qi. neri· qualche lnogo:solitario e tràn.qlliJlo, · ' i ; 
perbo della forza e rlella capacitA di 8\to,. capelli,~~~ .ram!ll!lDtii:Va,tL~olto .. s}~yei'R.,e le ~oberto:rabQ~iv.idì,; ~gli teD),eyaJ!l, so)i-
~glio lnaggio~e, comQ della cultura dol .mi:, , t.rec.ce b1o~de. ,(l~; !"aql~i tudtJie. S~o~a d! ~~pia , ,tl\~,t~. la "'~a · glf .. 

SEME IlA OHi CELLULAltE · m~z~ . indig:ene a 
)lo~zolo 'gi~!Iò,' : pì·eparrito dale: fralélli Lnolanl di 
A:aeoÌJ.IPiceno~· perf!a!ptl)Dav.era. 1886 •. : . : · . 

Per commissioni rivolgersi in Udine· a W llfficifl 
4,~n'f?:~i dc!.Oi.t/(l~»o f~ftl~·~~· · ·· . ·· 
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-IL CWi''fAJ)fNO ITALIANO -------
lìea di Oldenburgo1 che già nelht libera· 
lissima ei culturkampfMa Amburgo, ove 
da parte . dei magistrati non si è mai mzi 
di ta.glieggiare ed ince~pare la Chiesa 
evangelica, già si fanno 1 preparativi per 
collocare la prima pietra. di un duomo 
cattolico, di cui il devutato Windthors~ 
nel Congresso cattohco di Dilsseldorr, 
vuolsi abbia. detto : " il duomo che deve 
" essère fabbricdto in Amburgo, sarà desti­
" uàto a raccogliere ed unire tutti i popoli 
" del Nord, n 

vederne vresto gli elfetti, e innanzi tutto 
in Prusslll., coll' esaudire il desiderio rlel 
Papa, che vorrebbe tolte tutte le conse­
guenr.a delle leggi di maggio e le !oggi 
stesse. 

SOTTO IL 20 SETTEMBRE 

" Tutto il Culturkampf ha ricoufermato 
la vecchia esperienza, che cioè è impossi­
bile di vincere Roma col libemlismo e 
colla sua miscredenza. ·" 

Così illlbemlissimo e protestante Reichs· 
bote. Che ne pènsano i nostri italianissi mi 
1\mmiratori del Ouliurkampf? I giornali 
tedeschi protestanti, ma credenti, hanno 
:11 nahnente capito quale è in ·realtà lo 
scovo · del Gulturknmpf ed il citato 
Retchshote non esita a ùichiararlo : " Le 
" leggi di maggio non sono la cosa 1/iù 
" importante nel Oulturkampf; la prm­
« cipale cosa inveee si ò di annientare la 
" p_retesa d'ogni Chiesa d' essere posse­
M aitrice di una verità divitla. " In una 
parola, a confessione degli stessi prote· 
stanti, Oullurkamvf significa: distl·u­
zione d' oqni retwione. Ed è questa 
appunto la. meta cm mira in secreto il 
liberalismo. 

Il ~ubblicista francese Eugenio Rendo 
pubblica nella Rasseq11a Nazirmale di 
l!'irenze una raccolta di lettere inedite di 
Gino Capponi. In una. di queste lettet•e, 
che porta la data 1\l m<\l'llO 1883, Gino 
Capponi si esprime Mi termini seguenti 
a proposito della questione di Roma ca· 
pitale: 

UN ERRORE DEL GOVERNO ITALIANO 
PREVENUTO DA BISMARCK 

La Neue Ft·eie PrP.sse pubblica una 
lettera di Bismark, nella ~ualo il cancel­
liere dice di aver salvato l Italia da un 
errore pericoloso. Quale sia l' errore, non 
è detto : ne commette tanti il governo 
italiano! - Sia però ringraziata la bella 
stella d' Italia che ha trovato una prote­
:done cosl potente nel Oancelliere tedesco l 

Il Popolo Romano, che, come è noto, 
molte volte esprime le idee di chi governa,' 
è uscito di questi giorni con un arti~olo, 
che equivale ad una ritirata dell' irreden­
tislno per ciò che riguarda l' annessione 
del Canton Ticino all'Italia, che era già 
molto avanzata per opera del Console di 

-· Lugano, e col pretesto delle quarantene 
pel colera. Sentiamo con quanto senno 
parla: " Supponiamo che per una qualsiasi 
circostanza fosse possibile, o sotto forma di 
spontanea dedizione del Ticino1 porta.re . al 
·Gottardo il confine italiano. C ne accadreb­
be 1 La Francia in questo caso occuperebbe 
tutta la Svizzera francese, cioè buona parte 
della catena della Giuria e tutto il bacino 
del lago di Ginevra; la Germania verrebbe 
alle A1pi e si annetterebbe circa due mi­
lioni di. svizzeri tedeschi. Noi, invece! non 
avremmo avuto altro che la valle de . Ti­
cino con 1301000 abitanti. 

" Il confine francese si estenderubbe 
fino }lasso del ,Sempione e, dal Sempione 
al al Gottardo, alla Bernina avremmo per 
immediato vicino, il ·formidabile colosso 
germanico. 
. " Pòtete voi calcolare, oltre ai pericoli 
di tale vicin!l>nza, quali ingenti · spese si 
dovrebbero pi:ofondere per fortificare questa. 
lunga distesa di· Alpi, che ora, mercèll!. 
f~rte e _rispettata ~e.ut~lit.ì svizzera., . pos­
. s1amo lasmare q nasi mteramente sguarmta ~ 

·•. ;_ Centinai_a ·e centinaia di milioni. n • , 
Questo è. l)rrore da cui l'Italia è stata 

• salvata da Btsrnark 1 Potrebbe darsi, ma 
forse ò altro; inquantochè bisogna consi­
derare che il giudizio dell' errare e dal 
non errare, quando si tratta di protestanti 
e di . framassoui, non è basato sui veri 
criterii della verità e della virtù, ll\11 sul­
l'hlteresse momentaneo e sul progresso 
massonico, se l'Italia, a mo' d' esempio, si 
dQcidesse a dare la . libertà al _ Papa, a. 
Berlino si giudicherebbe che commette un 
errore. · 

Il CORYCID\0 di VarZ\11 C la DOSiZiona dal PaDa 

'éecolldo un , dispaccio dello Stanrl,at·d 
nell'abboccamento di Varziu si sarebbe 
anche discorso " della posizione del Papa 
dal punto di vista della sua grande in­
fluenza come potere conservatore, contro gli 
anarchici, e si è detto che sarebbe da de­
siderarsi che potesse esercitarla senza im­
ped,!rnenti con gran beneficio ·di tutti i 
governi. n 

Se questa notizia fosse vera, dovremmo 

" Io credo che il Papa debba avere 
ùna città dove non vi sia alcuno sopra. di 
lui, che questa città debba essere Roma, 
e che Roma sarebbe una cattiv!l.: capitale 
per l'Italia. Io .credo queste ·tre· cose fer· 
mamente da multi anni iu qUili e le ho 
proclamate altamente quando nessuno vo­
leva intenderle. " 

LA S. SEDE E IL CAN ADÀ __ , 
Scrivono da Roma, 20 agosto. al Oor­

riel'e di Torino : 
" La grossa questione lungamente agi­

tata tra le città di Quebec e di Montreal, 
nel Canadà., dopo maturo esame di una 
Congre~azione plenaria di Propu_qanda è 
stata dt questi giorni definitivamente ri­
solta. 

La S. Sede ha confermati i suoi decreti 
del 1883 pei quali fu riconosciuta come 
unica Università cattolica canadese quella 
di Lavai, deplorando che non siasi fatta 
l' unione della. Facoltà medica di Montreal 
con la la Università di Quebec. 

Viste poi le circostanze attuali, la Santa 
Sede ha dMiso doversi lasciare. la Scuola 
medica suddetta coi suoi Ospedali nello 
slatu quo. 

. l Fratelli delle scuole crjstiane 
ALL' ESPOSIZioNE DI LOND)\A 

I giornali inglesi pubblicano i resoconti 
dei discorsi pronunciati al Oon,qt•esso sul­
l'. educazione, tenutosi a Londra la prima 
settimana di agosto, a proposito dell' Espo-
sir.ione scolastica. '· 

In essi leggiamo che sabato \l a~osto, 
ad una conferenza improvvisata sull' inse­
gnamento della geografia! il fratello Alessio 
Maria fu invitato forma mente dal presi­
dente del Congresso1 lord Rieay, ad esporre 
pubblicamente i prmcipii del suo metodo 
geografico di\Vanti all assemblea, lo che 
e~li fece subito al principio dalla seduta. 
Molti applausi ed altri segni di simpatia 
provarono che il professore, nonostante 
l' uso della lingua francese, fu perfetta· 
mente compreso ed approvato. Sei o sette 
oratori di nar.ionalità diverse ratificarono 
poscia i principii che esso espose, ed un 
11ran numero di persone voleva proeurarsi 
Il volume di metodologia geografia. di cui 
il fratello Alessio si era servito per isvol­
gere il suo pensiero. Lo stesso presidente 
fece notare la sna soddisfazione col doman­
dare una copia della medesima opem sulla 
quale l'autoro dovette scrivere il suo nome 
e poscia lo fece assiderai vicino a lui sul 
palco. 

Non è questo un bell'omaggio reso da 
quel gran . popolo brittanico , sì disinte­
ressato, sì imparziale in questa materia, 
ad uno dei membri della società dei Fra­
telli. delle scuole . cristiane, che i liberali 
guardano con gelosia 1 . 

CHE SPARTANOt 

L' onor. Baccarini nell' accomiatarsi da 
Castel d'Arno dalle rappresentanze- delle 
associazioni di q nel paese che erano andate 
a salutarlo, disse : 

" Sono. nato da operài e me ne glorio; 
ho lavorato tutta la mia vita e mi auguro 
di. morire tra i l~voratori. " 

Splendide parole, specialtnente se ap­
po~giate da nna Jauta pensione fattasi ll­
qmdare nel vi~or dell'età, non . in base 
allo stipendio di capo del genio civile1 ma 
in basò allo stipendio di ministro. 

Si vede che il verha vel'ba praetereaque 

nihil, non avrà mai le simpatie del Bae· 
carini. 

Verba verba praetereaque .... pecullia. 
~nanto ò pit) bello.... malgt'ado ltt pro­

sodm sbagliata. 

L'arsenale di Fou-Tcheou 

,. . 

Qu~llo che imJ?orto. or& è di pronedere 
m~lte omissioni e confusioni, & danno ancora 
de1 pii! infelici danneggiati nella persona 
o nella. roba. E vogliamo sperare ohe l' 011. 
Comitllto Centralo, esaurita sollecitamente 
l11 distribuzione, dia· ma,no sollecita. -&d uu 
lavoro di revisione. 

Il ministero però è otato più solerté neJ. 
l'osti minare i meriti" e decretare là onori­
ficenze per gli atti di valore · s~ièl(ati nei 
giorn! del_la cata~trofti." La Ga_l~e_lla7J}f#ialt 
fra gwrm pubbhoherà un supple!nentò,·"obe 
è un intiero fascicolo intorno ai 'decorsti. Ormai la guerra tra la Cina e la Fran­

cia ò un fatto. Ii ammiraglio Oombert 
comandante della squadra. per ordine del 
Governo francese ha bombardato e distrutto 
per rappresaglia l' immenso· arsenale di 
Fou-Tcheon, il più grande di tutta la 
Cina. 

Non sarà male raccogliere qualche no­
tir.ia su quest'arsenale, elle sembra il luogo 
~estinato a pagare le prime spese della 
guerra. 

~i notano 5 meda!Jlie di oro, 272'' ·ai'Kr­
gento, 610 fro. menz10ni onorevoli èd atte­
stati di benemerenza; circa 60 nomine di 

• cavalieri della Corona d'Italia. Fra i 272 
pr_e~iati ~on medagli~ di argento 160 sono 
JUihtari d1 terra· e d1 mare, Tutte -le me­
daglie ed i brevetti sono già pronti per es­
sere spediti alle autorità r1spettive per 
farne la consegna. Tutto sta bene. Ma an­
dhe questi generosi avrebber(l volenìiel'i 
aspettato di essere ricordati compiuta dél 
tutto l' opera del soccorso. · . _ . 

La città di Fou-Tcheou, capitale della 
provincia di l!'e-Kien, è una dellè più 
grandi città dell' Impero cinese1 e la sua 
popolar.ione è calcolata a circa seicentomila 
ttbitanti. La sua cinta mnmta è a tre chi· 
lometri dalla sponda sinistra del Min ; ma 
i sno1 sobborglii occupano le due sponde 
e comunicano fra loro con un ponte cele­
bre, costruito con enormi pietre di gt·auito1 e che non ha meno di quattrocentO metn 
di lunghezza. 

Il nome farobbo supporre che l'arsenale 
fosse in città o vicinissimo, invece ne dista 
diciotto chilometri luugo il corso del fiume. 
La situazione è stata scelta con molta 
abilitA, sotto il punto di vista della difesa. 

L'arsenale di Fou-Tcheou è di data re­
cente; al principio del 1867, nel posto 
dove ò sorto non vi erano che risaie. Le 
fondamenta, sopra un suolo così palustre, 
esigettero spese ingenti e il la v oro di un 
anno. 

Due ufficiali della marina francese, i 
signori Giquel e Ail\l'uebelle furono inca­
ricati dal Governo cmese deila costruzione 
e furono nominati direttori ; e così francesi 
lo costrussero e francesi lo hanno distrutto. 
Tutti gli impief?ati principali furono fran­
cesi) ad ecceziOne dell' ingegnere delle 
mimere", che era un belga, e due professori 
che erano inglesi. .. . 

- Fino dal 1868 le officine . erano in piena 
attività. · 

Governo e Parlamento 

Notizia diversa 
Il ministro guardaEigilli confol'me alle 

delib!lrazioni prese dalltt. commissione per 
la riiorma giudiziaria, ha nominato una 
nuova commissione nel suo ministero per 
deliberare g_uali misure si possano prendere 
in attesa ohe le disposizioni generali tra­
ducausi in legge. 

- Fra pochi giorni si riunirà il comitato 
di stato maggi9re generale coll'intervento 
dei diversi comandanti di cori/o, per esa· 
minare varie quistioni concernenti il rior­
dinamento dell' esercito, seèond•J l'ultima 
legge promulgata, Cl)me anche per dare il 
parere intorno ai lavori di fortificazioni 
~ottopostj .dal m in_istro d ella gueJ:fll. · -

-· Il R Decreto modificante -le di~posi~ 
7,ioni concernenti i concorsi alle cattedre 
universitarie, fu firmato da S. M. il Re l'll 
corrente e sarà quanto prima promulgato 
nolla GarMetla Ufficiale • . 

L' on. Ooppino sta ristudiando il suo an­
tico progetto di legge sulle scuole seconda­
rie, col proposito di ripresentarlo, modificato 
opportunameqte, nlla Camera allo. ripresa 
del lavori pnrlamentari. ' · · 

ITALIA 
IschiÒ. - La Libertà. cattoli~a · di 

N a poli scrive: . 
Continua nell'isola d' IHchia la distribu-. 

zione del sussidio pei danneggiati dal tre­
munto. Per ora giùngono le polizze per. 
quelli della 1•. categoria. Ci vorrà ancora 
Jel tempo per completare la distribuzione 
Un· poco di maggiore alaorità avrebbe fatt~ 
molto bene a quegli abitanti, avendo mezzi 
quando aveano tempo per provvedere ai 
restauri più urgenti delle loro abitazioni. 

Intanto i tempi sl son rotti, sono immi­
nenti i gra.ndi lavori della vendemmia, e le 
fabbriche restano come le lasciò il tremuoto · 
e ciò sino a novembre allorchè sarannd 
rafforzate. con piu lento prosciugamento, e 
con maggtore spesa. Jl.la è inutile parlare 
di uu tempo irrimediabilmente fug!lito, 

Torino - Ieri mattina, col treno 
delle 9,l.'i, sono partiti alla volta della natia 
Àssab gli assabesi. 

Sotto la tettoia della stazione di P. N, si 
era formata attorno agli assabesi una vera 
folla di gente fra ·conoscenti e curiosi ohè 
volevano vederli per l' ultima volt~. 

Il prefetto si è lungamente intrattenuto, 
per mezzo dell'interprete Tarchi, con Ab, 
dallab, il piu coDiplimentoso di tutti i suoi 
c~mpagui, il qul!l~ espresse i ringraziamenti 
d1 tutta la com1tlva per le cure prodigatele. 

Giunta l' ora della p11rtenza, salirono· in 
un compartimento di prima classe, nel quàle 
prese poato, oltt·e al l'archi anche un Dia"· 
resciallo dei carabinieri, mentre nello scom­
partimento vicino viaggiava un altro cara~ 
bini ere ed un signore, che forse era qùalountJ 
della polizia. , · 

Quando il treno si mise in moto, gli 
ase11besi, in piedi, salutarono colle mani la 
folla che augurava loro il buon viaggio.' , . 

Lungo la via, non sappiamo preoisametite 
a quale stazione '- i viaggiatori, furono., a 
quanto ai dice, salutati dall' on. Depretis, 
che all' uòpo aveva telegrafato 1\l. prefettò. 

Gli Assab!J!li. si. illlJ;I!IfC!Iro!lo iefi, .alle. 6, 
& Genova, su d1 un piroscafo che li eonduce 
direttamente ad Assab. · · · · · · 

Il Tarchi li consegnerà al co~aÌìd~nte e 
non li accompagnerl\ nel viaggio di mare, 

· essendo, a quanto ai assicura, nssai tese le 
relazioni fra gli Assabesi e lui.· . 

Nel viaggio dà Genova ad Assab nou 
impiegheranno meno di IlO giorni. . -' . · 

Prima di partire domandarono il ·c'ani bio 
in sterline inglesi degli scudi e spezzati di 
argento, che raccolsero durante H·loro sog-
giorno a Torino. · 

Gli Assabesi partirono lieti della loro 
gita alla nostra Esposizione, la quale lìa 
fruttato loro dei magnifici re~alj in oro ed 
argento, degli splendidi vestiti ed un bel 
gruzzolo di quattrini, 

Lasciano in compenso in ere~lità una.noÌa 
di lire 4,00.0 a pagarsi per tante bibite e 
« manducatorie » con cui cercavano di am­
mazzare il lempo sotto il bel ci~lo d'Italia l 

_Foggia -· Il giornale la Riforma, 
nel suo numero·del 12 agoato;·stampava·ed 
accertava cbe a Fo~gia, la città della Ma­
donna clei sette veh, nelle Conferenze Peda­
gogiche, tenute dal professor De Domiuicis, 
cbe dal 1880 non veàe piu Foggia, si ara 
approvata l'abolizione del Catechismo nelle 
stmole coll' as,senso anche dei prQfessoi'i sa-
ceri\Qti; _.· , l " _." è. ·; 

Questo racconto, falso in tutte i è-sùe par· 
ticolarità, mentre conferenze non ce ne sono 
state in quest' anno, . ha !lùdolQrato tutti i 
~i~t~di!'i della . catt?liciss!tria ·· Foggia e ad 
IDIZlnbva del colleg1o de1 Parrochi si sta 
facendo una protesta firmata da tutti i 
cittadini. · .. 
'V lll.n:o e R.mo Moos. Vesco~o di Foggia, 

lontano per motivo di salute d.\lla sua sede, 
ha subito ordinato . diligenti ricerche, per 
sapère ohe cosa vi. fosse-di vero nell'arti-
colo della Riforma. . " , 
· Quanto avrà gòduto· quell' insigue'Prel11to 

!'"Ili sa\ler~ che erano tutte "'bugie e prette 
IDVenZIOlll; . . . 

. Roma -:Domenica fu. vista uua 
banda_ di malandrini . àggirarsi nelle vici­
nanze di Monterotondo. l carabinieri ani· 
sati inseguirono la banda, ma non poterono 
raggiungerla. · 

Si dice che .fra i carabinieri e t ni_alan­
drini vi fu . uno scambio di fucilate e che 
un brigadiere i'l_ei. carabinieri è stato ferito. 
Qnestll voce però merita· conferma. · · 

' ' '··. ''•; ·. ··. ·''· 

I.nghilterra 

I gi~rn~ll di Londra dà~!l<l C\IQtQ d' /wa 
eomunron~10no fnlta nei. gJOrQi..se~rsi, dal 
~otso·Segretario di I'#RIQ. ,pressQ,.J' A.mmJrtt· 



~li&to q li' Assoolaziono di Pot &smooth circa 
lo sta~" attualo delle forze marittime 
dell' ljlgblllérra. 

Da·. queata comunieaziooo rlsnUa che; 
l' Inghilterra possiedo attualmente una ftotta 
corazzata Il cui tonnellaggio totale arriva 
a 329,5:!0 tonnellate, mentre quella della 
Frnnel11 non ascende che a 201,786 toouellate; 
qudlla della Germania a 7,,ooo; quella 
del,l' Aaetria a 63,100, e quella doli' Italia 
a 59,905. 

Queste olfre rlguardt~no .soltanto lo navi 
proute ad entrare In campagna. 

Lo spese annuali per costruzioni nava.ll 
furono conslddrevolmonte aumentate IB 
questi ualml anni dal governo brittanlco. 

Il tonnellaggio totale delle nnvl aorazzate 
annualmente costrutto ello era nel 1879-80, 
di '7427 tonnullnto, fu portato noi 1884·85, 
a 12;614 tonnellate. 

Per la protezione del suo commercio lo 
tutto le pMtl del mondo, l' Iogbilterra d!· 
apone di una tlotta Il coi tonnellaggio 
totale ascende a 232,456 tonnellate., mentre 
la fiotta corrispondeute della Francia, cbe 
maggiormente si avvicinl\ a quella dell'In· 
gbilterra, non arriva cbe a 171,300 ton­
nellate. 

'ì.a co.nclns\one éhe il" sotro:.:sogtétarlo 
,,dell' Ammtr~.,glia~o .\rasa~ .da qne~tt! cl'fr,e si 
è t be Il; toooellaiJglo della fiolta Jog e~e è 
prossoccbè doppio di quello della flotta 
francese . e che In flotta commerciale inglese 
è ah.ìiano dietli . volte maggioro di q nella 
di qoalsi:1Bi altra potenza. 

Belgio 

La llamora belga ba cùinao la discus­
sione generale snlla legge BtiOiastiea. 

L'ultimo cbe ba avuto la parola è stato 
il ministro della giostizhl, Woe8to. il quale, 
rispondendo a Bara, ba avuto no vero 
successo oratorio. 

Non ostnote ciò, lo conseguenze di qne· 
sto voto sono poco consolanti pei cattolici. 

11 Bier. Public cooebinde mestamente 
nn suo articolo con queste· parole: 

c Woeste ha esposto, in regola generale, 
i veri peincipii, e c'è da ullegrarseue. 
Perebè non po~siamo dite altrettanto del 
progetto di legge~ 

.c SarP.bba per noi nn doppio piacere 
di constatare il trionfo della libertà di 
~insegnamento e di potorne dure gloria ai 

nostri amici del Minislero ~. . 
l'ariano dii cattolici è agiscono dll libe­

rali•, ~geo i cattolici-liberali! 

DIARIO SAdRO 

.Mercord~ 27 agosw 

. s. Giuseppe. Calasanzlo 

:cose , di · Casa e· Varietà 

· Vooi 'del pubblico. Sì domand!l percbb 
alla nostra att,zioM ferroviaria non vengono 
pratioatU sulfllmigi. aL viaggiatori in. nr· 
rivo dall'Italia. Ne sono arrivati dal Pie­
monte e dalla Lombardia dove, come ri­
sultil dal bollettino sanitario ufficiale vi 
hanno localH~ :.infolttJ dal çolera, SOUf!ll 
aver subito alcuna snll'umicazione. · 

Fra le tante misuro · J.lr~crsuzionali che 
si vanno prendendo, ci pare· cb e q nella 

. déi snft'umigL alla nostra stazione non ~~~­
. 'rebbe foor. di luogo. 

l'ulmlne lnoendiarlo. À · Fre'sis (Ene­
monzo) scoppiò domeniJa nn fnimine nella 

:àtalla di proprietà di certo l'ivotti. La 
stella rimllBe .incendiata ·e noeilm nn' ar· 
menta con un · danno di L. 400 circa, as­
sicn.rato. 

Zingari di passaggio. DQmenica aera 
'allè· 11, · provenienti da Marsiglia giunge­
vano alla stazione di Porta Vescovo 11 
Vèrona tr~nta zingari. 

Appena il Sindaco seppe del loro arrivo 
acdò lilla mezzanotte alla, stazione dov.e li 
trovo a dormire nella sala. di terza classe. 
Erano diretti per la Bosnia e dai documenti 

'si rilevò che avevano subita· la quarantena 
al eonfiue. 

La sala venn~ dìsinfettliÌn dopo che gli 
zingari partirono ieri alle 4 aut. pur Udine, 
non avendo biglietto che lino a. questa città. 
Il Sindaco df U,line fn subito avvisato per 
dispaccio. 

Inoen4io •. ".A. Rivolto .In Qerll. del24 
1\0rronte sr ilvillipp~ il f~QO~. ueli,ll Cl,ìBà or 

certo OresKiti Luigi. <laleolasl ascenda 11 
L. 3000 Il danno, cb e. però sarebbe assi­
curato. La causa dell'Incendio è scono­
sciuta. 

Blngra•lamentl. Oompresll da pro­
fonda riconoscenza la Direzione del Pio 
Istituto delle Derolllto si fa un dovere di 
rendere pubblico nn atto d! beneficenza 
cbe por ~seguire la volontà di Sua Eec. 
R.ma il defunto nostro ArciV6scovo moos. 
Andrea Oasasola, il R.mo di Lui Erede di 
eono~rto coli' esecutore testamentario eser· 
citarono a favore dell'Istituto B11ddotlo 
elargendogli 11 titolo d' elemosl n a It. L. 300. 
Oosi l' illustro l'r11lato volle obe anche dopo 
In sua morte quest'Istituto esperimentasse 
gli oiMti della sua dilezione In ono di 
q negli atti di carità, eh~, ai può dirlo, 
e~ratterlzzarono 111 santa sua vita. J,e pre· 
ghiere delle povere figlie da r.ni soccorse 
valgano a ~uft'ragarne (seppur ne abblso~ua) 
l'anima benedetta, e ad affretta l'lo l'In· 
grosso nel regno tlell' eterna felicità. 

La Direzione della Pia Casa delle Derelitte. 

L'erede del compianto Arcivescovo Mons. 
Oa~asola in esecozioue alle nltiDie volontà 
doli' illustre estinto si è affrettato di far 
t~nere alla Dlrèzlone del Patronato la 
somma di Lire ·300. 

Questa elargizione dimostra l'all'otto e la 
considèrazione ·In che era tè n uta dal desi­
ratissimo Arcivescovo l'istituzione del Pa­
tronato da lui anebe In vit11 sovvcnutn di 
appoggio materiale e morale. 

La Direzione do! Patronato n~ll' atto che 
ringrazia il Rev.mo aredo Moos. l'ietro 
Antonio Aotivari per In sollecitudine con 
cui ba volato dare esecuzione alla volontà 
dell'amatissimo ed illustre estinto, innalza 
fervido preci all' Altissimo per impetrare 
la pace ct6rna dei Giusti all'anima del­
l' Arei vescovo Oasasola la coi memoria 
rimarrà mai sempre io boaedizlone. 

Una prooeaaione aenza preti. or 
scrivono: 

La processionB 11 Cerei vento, in o n m· e 
della Madonna dolla Oiotnl'll che doveva 
aver luogo il di 15 agosto, e che causa 
la sospensione decretata dai Governo per 
misure d' igiene uon potè esser fatta, ebba 
effetto invece nella domenica 24 cor., e in 
mezzo alle salve do' mort11lettl, e al suono 
fpstevole delle campane. Ma come 1 ! .. Nul· 
lis dicUs terminata la solita funzione in 
chiesa, H popolo numeroso prese le insegne 
processionali osei •iivotamente e ritornò 
ili chiesa senza il Parroco od altro Sa· 
eerdote. 

Il Parroco non ha potuto impedire, o 
ritengo non sarebbe stata cosa facile nemauco 
pei R. Carabinieri se fo~sero stati presenti. 

A 1 popolo non garba il sistema dei duo 
pesi e delle due misure e vuole che In 
legge sia uguale per tutti non solo a paroio 
ma a fatti. V. 

MERCATI DI UDINE 
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llaosa il tempo minaccioso i nostri agri~ 
ooltori non comparvero oggi in buon un­
mero 11 vondere le loro dert'ato. 

Il frumento solo fn abbastanza ricercato 
e al mantenne stazionario. J,a segala in 
ri bnsso ; il gr:\noturco malgrado alqnaota 
ricerca si conservò debolo. . 

Ècco i. prezzi fatti per ettolitro cùe si 
Jeggouo·,solla pobhlica tabella alla chiusa 
finale dtll mercato. 

Granaglie 

Grano oomuno L. 10.70 a L. 12.-
Giallone ~ :o 12.50 » 13.50 
Fmmen. nuovo :. 14.- :o 16.-
detlo Semi011 Rieti , -.- :o .13,50 
Segala nuova » 10 •. - » 10.20 
Orzo brillato » -,.:_ » 17.-
Lnpiol » -.- » 6.-

Uova. So ne vendettero 40,000 in rialzo 
a L. 7o· H mi.lle. 

. NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ulfioiale 

Provincia di Bet:qamo: A. FiiHgo, Gru­
mello, l'iano, Lenna, Levate, Piazza al 
Brembo, Vertova on oa~o por ciascuno, a 
l'aladina ùoe casi ; al Poole San Pietro 
tre' oa..sl • · 

.. - " ~:. 

Pt·ovincia ·di Cuneo: Oomnno di <ln­
ueo, nelle frazioni elnq ne easl; a Dronero 
un caso; a San Damiano di Macra tre 0191; 
a Savignano due: dieci mortl. 

Provitwia di Genova : Oairo Monte. 
notte, nella fraz.iooe Bollini un caso; alla 
Spezia dalle 9 della sora del 23 al mezzo­
giorno 111111 mezzanoUe del 24 otto casi. 
Le notizie dal mezzogiorno alla mezzanotte 
del 24 non son ancora giunte. Fu disposto 
nn cordone rigoroso attorno la città. Fu 
nominato commissario governativo per gli 
atr11ri sanitari il comandante del primo 
dipartimento marittimo oomm. Boglione di 
Monale. Si diedero disposizioni sulle ferro­
vie pal completo approvigionamonto della 
città. 

Provincia di Massa: A Oustolunovo di 
Garfagnana nove casi ; a Oampogiaglio, Fos­
dinovo, Pieve Foseh1oR nn caso per eia­
senno a Minncciaoo due: undici morti. 

Provincia di .Napoli: A Napoli no 
solo oaeo sospetto; do o dei oasi sospetti 
preeedootl vennero dichiarati non choloricl. 

Provincia di Parma: A Borgotaro un 
caso; a, l'arma due casi; tre morti. 

P1'ovincia di Pot·to Maurizio: A Peri­
Dllldo Ire oasi; a Seborga due; [a Tavole 
ooo, cinque morti 

Provincia di Tor1'no: A l'anca li ori due 
casi; a Villafranca n no. due morti. 

La direzione generale delle Poste ha or­
dinato che si sosponda la sp<ldiziono dei 
pacchi postali . dal luoghi infetti. 

Marsiglia 24 ....:.. Ore 8,40 pom. -
.Nelle ultime 24 ore quattordici decessi di 
colèra. 

Tolone 25 - Ieri sei decessi di eoièra. 
Parigi 25 - Ieri sette decessi nel di­

partimento dell' Herault, cinque nell' Aude, 
venti nei Pirenei Orientali e sei nelle Basso 
Alpi. 

Boma 25 - I morti di colora aia 
Spezia sommano finora eomplessivllmeute 
a 79. . 

Si dioe che quattro individui colpiti da 
eolèra in ferrovia da Spezia a Genova mo­
rirono prima di arrivare alla stazione di 
quest'ultima città. Furono abbroeiati gli 
indumenti dei morti ed i vagoni. 

Fu disposto elle ogni trono lungo il 
percorso per le linee cbe attraversano paesi 
infelti sia fornito d' un va1gone di mAdici­
nali e di ,disinfett11nti. 

- li giornale l'Esercito ricorda In 
responsabilità cui va incontro il ministero 
della guerra per i servizi sanitari imposti ai 
soldati. 

- H Presidente del Consiglio si reeberà 
probabilmente a Busca per inquirere 
sull'occultamento dal morbo mantenuto 
per tre giorni. · 

Si è assodalo offtcinlmeute cbe il eoièra 
erasi manifestato da vari giorni io Spezia, 
senza che quelle autorità politiche ed am­
ministrative 80 ne foss6t'O date penaiQrO 
ed avessero pro8e quelle misure che la 
gravità del caso oonsiglinva, specialmente 
provvedentlo ali' isolamento degli ammalati 
o dei sospetti d' infHZione ; - se lO odo, 
·causa primaria del!' introduzione del morbo 
in città fu l' improvvido acquisto, fatto da 
molti porolani di materassi e coperte che 
avev11HO servito al lazz!lrctto del V arignano, 
donde sembra fossero stati d'il ma~o infida 
trafugnti. 

Su ciò sarà bene sia faU.a uua sel'em 
inchiesta onde ehi fu la causa prima di 
tanto lutto s'abbia la meritata punizione • 

· Qttanto alle voci di seppillimenti illegali 
corse ed accreditate da qnalobe affertnazione 
nffleinle, sembrano infondate: il Oomitnto 
Sanitario di Spezia ba pubblicato una 
protesta contro cbi primo feee correre 
quella vooo. 

Spezia 25 - Il panico dura tuttavia 
grandissimo, malgrado le efficaci misure 
prese e suggerite dal prof., Garibaldi e 
quantunque si noti onoa decrescenza nella 
intensità del morbo, verificatosi ieri, non 
essendovi ;tati che tre soli casi. 

Fece molta impressione nella già spaven­
tata cittadinanza la foga dol comandante 
le guardie municipali, obe abbandonò il suo 
posto appena si manifestarono i primi casi 

Il!\ ieri sera la truppa impedisce col 
massimo rigore agli abitanti di Spezia di 
allontanarsi dalla città. 

:N"c::::>'r'XZr:J;D :OX :Sc::::>li?I.SA 
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Rend. lt, 6 010 god, 11ugllo 1884 do L, 96,- • L. 95.10 
Id, Id. lgenn. 188f> da L. 92,83 o L. 92.98 

1\end. austr In corta da F. 80.U a L. 80.30 
Id. In or~:ento d• F. 81.15 • k 81.30 

Fior, elf. do ~. 207.- • L. 207.50 
Bll!l••uoto •u.lf· 1111 L. 207.- • L. 2o;.Go 

TELEGRAMMI 
Londra 25 - Il Times ba da Fnteau: 
Alla Pagoda i soldati obinesl armati 

saccheggiarono le case del Consolato fran· 
cese. 

Londra 25 -Il Times ha dR Foteen: 
J1 fuoco dei Francesi cominciò ali6 ore 

2 del 23. Le cannoniere cblnesi e le bat· 
terie dell'arsenale riepoaero ma senza sue­
cosso. Le undici navi cbinosi salvo dna 
rimasero distrutto. Erano per In magi(IQr 
parte plceolll navi lluvinll. I Francesi ave­
vano otto navi armate potentemente. Il 
combattlmllolo dorò sette minuti. Gli equi­
paggi chioesi 'lopo di aver valorosamente 
resistito saltarono io acqan o si. salvarono 
a nuoto. Duo cannoniere cbinesi da 18 
tonnellata si battoronc mirabilmente. Dopo 
ebe le navi chinasi furono colate a fondo, 
i Francesi continuarono 11 tirare sull'arso­
naie, caserme, edifici e villaggi circostanti 
fluo alle ore 5, benchà le batterio chioosi 
nveBsero ces~ato la resistenza fluo allo S. 
It fiume trasporta numerosi cadaveri chi­
nasi. Molti feriti ch!nesi trasportati dal 
fiume vennero salvati dagli inglesi. I forti 
sovrastanti nell' arsenale non vennero an­
cora attaccati. 

Parigi 25 - l giornali applaudono Il 
brillante fatto d'armi di Futceo. 

La Republique dice che si devono ora 
prendere pegni seri o reali. 

Londra 25 - Il Times ba da Fntceu 
24 corrente ore 3 pom. 

Duo trasporti chlnesi sfuggirono ieri ai 
fmocesi e risalirono il fiume. Uno ebbe la 
prua danneggiata e l' altro rimase intatto. 

I Francesi riaprirono oggi Il fuoco contro 
la Pagoda e le caserme. 

Il capo di stato mng~:iore franct1se dice 
nel suo rapporto che i francesi hanno per· 
doto soltanto sui nomini, ma credesi la 
cifra sia inesatts. 

Londra 25 - Un violento articolo del 
Times accusa i .francesi di barbarie. 

Londra 25 - Il Times h11 da Futoen 
25: . . 

Le corazzate francesi entrarono' nell' lm~ 
bo~catura del fiume oggi alte ore 2 pom. 
Il forte aperse il fuoco MD cannoni Kropp 
alla distanza dl tre miglia. Il canno~eg· 
giamòoto dnrò un' ora. 

Le corazzate ritiraronsi. Il tiro dei chi· 
nesi ò buono. 

Parigi 25 - Seconùu un dispaccio del 
Times da Futeeu, le corazzate Bayard, 
Atlante o Triomphante, rimaste all' an· 
coraggio presso l' imboccatura dul Mio, so­
stennero il fu0co del fgrte Bianco, mentru 
vi si avvicinarono per uscire dal finma. 

Il forte tirava oon cannoni Krupp alla 
distanza di 4000 metri. Il fuoco durò nn 
ora. Le corazzate si sono poste faorl dellR 
portata dell'artiglieria nemica per atten­
dere il resto della .squadra ocoupnìa a 
terminare la distruzione dell' Arsenale. · . ' 

Vienna 25 - Telegrafano da Vnrsavia 
che per iniziativa del ·marchese Wlelopol~ 
ski i polacchi presenteranno un indirizzo 
di omaggio allo czn1·, in occaalone del· 800 
passaggio in quella città. 

Vienna 25 - Ieri vi fa nn grandis­
simo panico alia Bors11 di Vieoua. Lo azioni 
del 01'edit scesero 11 295, n panico fo 
causato dn!ia sospensione dei pagamenti . 
dolla grasde rafflo,e~ia 41 zocèheri Wein-
rich. · 

Il passivo dolla ditta ammonta· a più di 
8 milioni di fiorini. Principali . creditori': 
il Oredit .iìou 3 milioni e mozzo e J' u. '. 
nionba~ik con no ·milione a mozzò, poi 
segnon~ dittJ di Vianna e Praga. · 

Oggi, adunatisi i crorlitori aoc,\rdarono 
alla l'abbrioa un11 moratoria di .n11 anuo. 

Oa ... Io Moro gerente responsabile 

Prmniata Pab~rica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER ~ LUSIANA ' 

Deposito e Rappresentanza per 
1' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

Rirnpctta alla stazione ferroviaria. 
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OSSERVAZIONI 1\IETEOROLOGICHE 

, .. 
st:O~ìon.e dtl:.nil~e 

,__,_.:.::·· :.;. -_._._

1 

a..,.·_-_'81_·:_· _,_···~: ~ -ore g ant: 

R~ J:~;~titutO' -~:J:'ecuico l ore 3 •pom. - ùre !) pom . 
Baroftllltro tiidòtt(i!Ì o• alto 
metrlliO.Ol sul livelloidel 
mare·."\ . , :. mi!Hm. · 
U midHà. • relativa:: 
!')tato • ù'el. cielo , • • . 
Acqua .cl\dente , • • . 
., t L direzione. .. , • 

755:7 
53 

sereno 

'i 762.2 . 752.0 
43 74. 

misto sereno 

SW 
'l 

24.1.1 19.8 
'en ° 1 yèloçità ~hìtom. 
rorm~~~~etrl) centig~n_ti_di--''--'-.-21.0 
'l'emperatu1·a massimn. 25.7 ·•remperntu~a. -mfiiTiila ____ _ 

minima. 14•7 all'aperto . • • • 1 I .7 

i ' . .7:"{; ·. -~1. 
~~:.SCDLORINA 

.~, 

' Nlr6,o1rfmwato1DfuJ.. l 
Hblle •per l'*r eparir~ al­
l'i•taote 111 quahmque 
oarta .o tee10to l-i:<lloo 
le maèCbiiì''d' inc,lìib~tro 
-e eolore. lll'diilj#ilst. bile 
· per~ poter·eorreg~ere qua. 
Iunque errore ih.acnttu. 
raaion11 aenzn puJJto.u!te­
tàre'lil< colore•e 1lo,tspee• l 
eore della carta. j 

' v~~:.~e::..firr:~~~~ ••· j 
au1! del a01tro' g!otU:a1t~~ l·· 
~/J;t~t:;::~: 1 ::~ne::~\~~~ 
"!n\•\o 6e\ pa.ct~\:1\ •~'~•l&\i. 

eorrobcrant.i1e gengin,e pre, .. < 
-.livo contro la carie dtl 
.... u. 

PI'OUO L. l al fuloon con 
lnrulone.·· 

Unloo ,dep<Hito in Udine 
presso l' Uftloiò Allnuui del 
ClltadiM ltalìa,.o. 

l TELA 
,ALL' ASTRO MONTANO 

, 1wjlorl..,.. dll<i 

Tela all'Arnica 

)-~ l p_p&!l\1 l!:1 Coltlll 

• Per laperf&tta guarigio• 
ne del calli, ~•echi indurì· 
11Unli della pelle, occhi ;di 
p<fflÌC<!', 4StJreZ#6 della. eu. 
ts, bruclot•• ai piedi oau• 
1., ti) ·dalla. traapirazione. 
Oalma per eccellenza pron· 
tamentoil dolore acuto pro· 
dotto dai calli infiammati, 
t;~ Schede doppie L. l .tm. 
. pliei 'e&nt •. M. . 

'"' ........... t. l& oli' Ili-
,.... al .,..n ..... orllll4 .. ci&IIA 
.uuollllttnll••• dol rloraalo n 
-~~~ 

ACQUA di C.AiiLilf.A 
di QerierGM C•ille , · 

., .... 11 ..... 1~11 
........ riiiOiaJl• au...Uoi an._ -••u& -·porl'aUa'looo 
w.&. ... trttwlm l qlUlllle .... 

-·- HntiOin.IIIIIOott ·~ oi~~~·~u~w·~ 
.,... •• '!a )el!• daU'lrl;l~ hl 

::="~:!.~·~~i:': 
- IOIJrad .. lt' lliUltla por la 
'-" --.,...,_ .. lo l deall 
• 1o ..-.~.., ... a ..... u blonùl, 
- ù'$Uan1 lo ...U. ~ · riMA, 
.... l' alllo Il fRit Odtl'6 .... 
- • llllldtlt 1 .._... ... ntl ,..,. 
...... .,. •• ......... 11 alla. mal,. 
llli, ~lo Del luorhl )t.bl.. 

=-··ì"-=~~~.~~ 
--- ·-ll~lltJ.:*"­• qllb4J l&-4oal n rt.., rlan,..t. 
... l& ,.,.. ... oile a ttn., .. ltro 
.....S,lltJ ,..,, ·- •• dt .. 4rrt 
roi'Glo -. • pl\ltomAre lt 110ut i 

~-"': ~11.::= ,!iJ!,i ~~- .. 

~l!J IN$ET'FICIDA 

Prwuo 'di opi l>ocutta L. j.IJI/ 
Dopeollo !u U4Jno proooo l' ·ulleìt 

·.~aal·,cl&l.O(~o ltol{QK<>·Vta 
Oorl1o!II'. aa irrlo•~rtMo· 150'_, 

·; 'Il"""""" ,.a.pàeoo poat&It,' 

CÒN Str~:E:è:folìE A~PR~tVXZIONt 
IMNOCUA. ALI.tA SALUTE DELt.B PERSONE, AJ4MESSA. ALJ....&. 

. SSPOSIZIONI< l!Ai-IANA DEL t86t 

Modo di sorvir~•n•: 
l, Por pulire i lett~;dag'll inoetti se ne· &polverizza il ta­

v.olato e le fessure, i matera1111i od i pagliericci; 2. Per le 
zanzare se ne .btueia uit tantfllo''aU d'un carbone; o in una. 
taizòlina ·con spltlito, tenendo ehitlsi gli• uscì .j,d i balconi, ! 
fiori o le piante si possono liberar_e dalle for!l)iche: spcl voriz· 
aandone i fiori, e ponendola intorno al, fusto delle. pianto, 
medeai!lJe; 81 l cani sì ripuliscono· dà)J:~ . pulci spargendòvi · 
~òpr& 110 ,speciftco. e siroppiciandoli' 'legger!lJ!Inl<l' sino a' ·che ' 
&8110 s!io.penetrato .fz·a.i pali; ,4 •. Lo·~tesoo si f~ccia :sulla testa 
ove 'eB~~~onO pidoc~hi' eJ altri''ihsètti di. sìmil'e' genere; .5. l 
panni si conservano liberi • dal· tarlo. so, nel' polli in •aorl\o vi ; 
ai :spanda sopra e. nello >pieghe quest" <polvere; 6. Le gabbie 
dagli uocjell.i. a lo stio dei polli eco,, si po•sol)o conse•·vare 
nette dai fastidiosi insetti, o spargendo ne tra le. piume dei 
iolatili si 'rendono liberi dei medesimi; 7. Per le camere, 
nel!~; ouì tappenerie eailliono• cimici, o i bruci la polvere per 
dietruggerle; 

.· i-r~:~#o '!-ll'a•tuccio g~af!d•~nt.65_, lcaÌola.c4nt. ~G, 
. ~~aito in Udine ~elliO l'ufficio &nnunzi del gior­

nale R 'OittQdino ltaltat!O, 
, Anl .. ro•«ò .... l. 50 11 ~ eol m.Uo 411 ~,_IL ~: 

ACQUA.~ . OFUUAICA MIRABILE. .•. 
!UV. l',mRI DELLA CERTOB.A 

])J OOLLliGNO 

Riavlg<>riace m~rabilmenle ~ 
la Yiot. 'i l!en il tremore; to­
glie i 'do ori, inda.mtbazioni, 
crannlùiÒnl, 'macchie'• •. m~- l 
rlie; .io.tta(gll umori denoi,. 1 
·~· :vi~O!Ii ·tl.uÌ'IiO!li •. abbi::' 
lllori,lìavcilo,ì cat.rAtte',1 10ft. · 
........... òlapa ·-- .. . ' 
~ Dli!OIKI la u4ltM lll'ldWt .... 

--~~-----· ' 

··l Fllli~i.t.~u .. ·n~r~.to~~;&~l 
del'chiiidòò·dott. OheD.ilmer-M. ·r. di Parsgi 

. --: 
Q !ÙalÌ)!:IIIldlt.f aerfillmfit:.to atudl-.t•\ 

ttunolanle o tonico atth& il bulbo ca ... n~ 
larr, Ctlrnen.~togll 1~·. rona ni!Cl''~iiM'ill. Pn · · 
lt fl\~·e\,\er,u,\o\1~ .1\t\ i'.l\pn\\\.i :arntt!l111h · 1, 
~h~d~~~a:C:;!• ~~aoa:~~:g~:! ~~~~!~rr::~~:! j 

! ... 'V't~~NJJ- 1 s.pec.tl':)f"tll*.e nc,ll~ llt.'li:llln<t dJ l 
' · ·\· 'primafera·. od 'ti'9late/Gnarliee hlèllre l3. J 

Pftrlul (}Jellicole); impedisce l& d~i;ll_\onr,tunc ~li rende rtib4,au ed ~obbon: 
da.ntl. Con Q'd8Jta. delbtuan. \Dziol\6 &_1 puO fiBiler certi "di IIOU {'erderl n l·•l j 
do~Jt .. , .dlla,d na..ttl.fa ~q,P; ~c~p.igll}~ll~'l":l1'~1l'_~~-.·qualld~ ~cr 'ne.tll!!~.nt11, si l 
h&'·là. .'dlarrll.iill di rhnÌni!tiL_lp-rt 1~.$tl ~.Logni. sa.criO..do prn1 r(aèq,Uilll:~rln · 
n modo di ueart il Fluido Rlgeneratora trc.nai unito n.d orqt botti!l"lb' ; 
.IC/fetlo grwdnlk11·. , ; 1

• /: : , , •• , • \ •• : 

GoR(Q dqlla.botiig\i~ L &1 Aggi~ngendo cenl. ~ . ., ',1''' ·' 
dioce,i•ol'uii4ìll~ii petl 1 pall~~ pJltl~l•!!:dall~ [)l!lcio An~~~·i •h. . ; 
riornnJe Il Cittadino Italiano Udine Vi" Gorghi N ~8 

..e lneontoetabili 'lirtd di 
qnelto ·cerotto oono conforma· 
te da più di an secolo di prova, 
E valevole comunemente per 
11111iioni di denti; d•lle'guancio, 
delle gengiv~ ecc. E ottimo per 
tumori freddi, ~!foll,dalari, ocrq, 
folt, oatruziom di milza, di'.fe· 
g•lo, per alcune ap.o,teme, .• 
doglie fioaa e vagant• reumatl· 
che ; a co1l pure per oalli, per 
panericci, per contusioni ·e per 

:ferite o mali di oimil Mlur&, 
Si avverte che in quah~nque 
atagione qneoto e4rotto •• ado· 
p~ra ~~nza ri•c~ldare. , 

c Scatole da L. l, 1.110; 2 ~ 
2 50. Unico dopoait• per l'l· 
·t~Ha pYer.~o l' u~cio an.utlnti 
del Cittadino 'llaliano. 
' Ccl1'avMen1.o 41 58 e .. t. 11 tp~!dllèt 

1 ni '&èrn" ul meuo "t.ùe. 

, . FLUIDO 
IIIIIEI'fERATORE DEl CAPELLI 

Qlieoto prodotto uriarnonto 
ltudinlo · è inf•llibile ·nella 
Ollra del capalll· Slimolaote 
o nutrìtlvo euo alllva e rln 
t ..... 11 \ulbo oo.ùl!laia1 dl­
otragp <l ;u.nf'·parultarl 
.1i1ter.<o01ti.ne.l. priDelpal Ol&ll'l& 
,dalla •'!'~••• del, oapelli •• 
~ewpr$ qu•ndO la vi!&Jl11 

(Uol '. tuùo · caplllar. l)OD' ll& 
jiDalplotamonte eponta, pro· 
dgrf• aompre il deo1derato 
.elfotlo di (or nascere i"cà­
!llelli.'' A,.resta immeditlia .. 
mente fa caduta dei medf· 
•imi e li pre~erva da !q\141·1 
siasi malattia. outg.nea.. 1 

L~ boccetta ·'L.: 15; ! 
Ooposlto s.U'ufilllfo &Dniludll!eJ l 

ltoa&to !lirrnlllo. , , ·
1
•• 

Gqll' aumen&o di ce.nt. 5() tl.lpe· : 
dt~c9 fr1mco, ovunque·eelate 11 ....... 

1
, 

IVI,!o.ll<li pacchi poatrli; .. . 

. ,;J""'!é* 
.h,' '. ··l 

;o~'IT~:<<>iiiillflS''ifMill'..,itl 

~; CONI FUMANTI' . 
~ . 

ptH' Pi·ofumare e rtisin(et·· 
tare le sala. Si adoperano 
'brtlciandone la eom&littl,\ 
.Spu.uùono un f'.'adovoliesi:i 

ll'HJ ed igienico profumo 

~:!i~~: .. ~~-~recgor~ l' aria. 

Uu; ol.egf,l.n.te,IN~lola coD· 
tcuunte,_24 coni L. l, 

Aggiun'l'ell'd<l' eent; 50 si 
opediocbno' 'dall' uf.Pciq au: 
Dunzi d•l C>l<di~d Ita­
liano via Gorglu N: '28; 

, .. 

ORARIO DELL.A.:',FERRQVIA, 
~,_·· 

or~. 1.43 aut. mi$to 
» 5,10 :. orn~ib, 

p~r • ~0.20' , :. . diretto· 
VENEZiA'• 12 50 pani: omnib': 

• 4.46." ,. 
• 8.28 • diretto 

ore 
per .» 

CORMONS''· 

2.61l·al1t.•rnisto •: 
7.54. ,. omnib • 
6.45 pom. "· 
8.47 » " 

ore 5.50 nnt. ornnib.· 
per » 7.45 • .. djr!\~to 

P0NTE1.1BA'r~> 10,;JG .. • , omnib, 
" 4.30 potn. » · 
» 6.35 : ,.· diret'to: 

or~ Ì..ll, nnt.·;~istQ 
da.. ',. IO.-. ,. omnib. 

CORMONS "' U!.30 pom. l> . 
. ,. 8,08 » 

'• 

·UFFrCll· ·nr DlVCJ'ZlO:N~E:~· 
....-...... j; '' ' .- • ' 

· . . 0171nA •.L 0IBLo, legato elegà11,~ement~ co• pJaQc~1a bu~ta .callt· .~o ~ :iluoyo o'IARot~~o. n• . 
01\'0ZION«, legato con placca dorata e ee.nto Del cartòne, cent. ao·-- Vu DtL :I'ARADI~à,' léga-

f 

tura come sopra, cent. 35 - IJPPJOJO I>XLI.ì. ;B. VERGI~i:. legato iii 'mena pelle, cent. 60 1- . 
PAJ,MA <1ELII:8TII, legalufa .come eoprf.\ c~pt. 80 - TESORO OEI. ORI STIANO, legatara come sopra 
cent. 80. ;- Vu .. DaL PÙ<ANso, !ielli~simo volumo legato in mezza•p~l)e,;Li .Il- Vu. At. CzELo 
1 OliAmo SPIJUTUAL!o:, :egatllra in .tuttà pellè ~on forll\sglio di metallo dorato, L. !.75 -:- Vu, 

i AL CIELO, 91eglinte·lcgatura· porn:padour, 'L .. 2,w J.L T!IATTENt)lliNTO otvoTO,; logaturar,uso t~r-
taruga, L. 1.75.- VIA •AL.Cn.Lo,legat.ura in bulgaro <>on:fr"gi in mejaUo,,cesellato,. L. 3,Hi; 
,- VIts. .A~· .Cm Lv, l~gnlu1·n uso tartV.l'rl.l~~·· ~: 2::1q:. E~n.IWJZII rH PH·;'l'À DJ UNA Pl~ oto~IN.E·rT~, 
legatura tn velluto con,placca e contol·no· 10 mòlallo, L. 2.15 VIA' AL GlltLO/' logaturw•elé· 
gunte in seta, L. 3,20; 'dutio senz> flninwnli ~gli'•Rilil'Oii, L. ·2.85' .,.,., VIA ·M• lllliLO, l'ltESENTR' 
sPIRITuALI<; lcgatu,ladn 1vèllulo oOJl fregi nt·gojllti\i,, 1.. 2;15. , .... VIA AJ, Cml.o< lcl!alura. in b,ul·. 
gu''" COl( ,forlnal;lio dO!'S(O; L. ~-GO 7 .v,,., 'AL; ÙIELu, legatura u•o tu'.-ta1'ugn l!Oll f•·o'g'i t\f·gon­
tnti~- L. ~.70 , STHAl·A CJo:nrA I•J<f~ BAt.v~ns'l,!l'iccP. lL•gatura in \'Cllluto cun (01'inUgli· 1u1"lfetlttlti·,;,) 

, L. 7' --VIA AL
1 

Cu,t.o. t·jcc11 Jeg1ih/Yit iil'ÙJitn; matll\1fJ6l'lll·L. 13-f){}: più~pi<fço.Jo L. 1 ~J~PI~ •. · 1 

li 1'1'1!'; Dll!HIS:.Hlti<!}J'!l~S11r la· L.ibrnia t'cl Patr~nato. ir. Ut1im1, ,_, 
•l.-:;,._-:-, • .;.~ •. ,.....,,..,_._._-._~ • ..&$..~.L· ttw· br ''jlLl 't'-~~~ .. ~ .. ...,. 

.... •• 
Acqua Ionica balsamica anlfpelliliòÌàr.• chf~lnO"'!UIIocara;· r·· im~ediPB·1& eaduta.dei. capelli. 

e mantenere. il capo .. i!ll.uno stato .di: perfettzì salute. - L. ·"? al flacon_. • . 
: Acqua; di lllvand,, bia~~ca per. la tolletle, ,e per p•·ofum.are 1 • fazzol~th e gh aJ.>partamenb. 

Quest'acqua ;, esohisivamente ,com!>Oila dJ sostanze vegetali :Je p1ù tolllc~e,, aromalulh~, ~ ·~Ju· 
tari 0 segna un èvidente p,ogreiJao ali tutte,le altre acque finora eonosc1ute. Alle oue •ll'••n•che 
propriot&. unisce un profumo p~••. i•.tente, soa. viaaimo od ••t•·emam'onl'!l,dolicate>:•. 'L., l ,59 al flacon. 
'· Acqua di verbe~fl nÌI~Io_n~le.: Queat''.acq~~ 1 nnicamento,~Q\'IPQ~~~ .• d!, ~,o,~t•.l!~~ tl'niche, aro· 
matiphe e rinfrescanti è di una. efficacia ••,r•amente provata lÌ rltidlitilJb.irtii;•it·'llon tema la con-
eorrenza delle miglior!' q11alità ·estere. Prezt~ del ftac<m L. 1.60. . . . 

Acqua di Colonia rettificata ,al, l,lorl rlntr~~~nte. Qoìl&\' .acqua" d• ,Oolonu•,n•••on~-non..teme. 
confronto colle più rinomate quaht,l• eotere lt!'ora conose;uto, possQdendo. al mass1m~ grado l~ 
qualità'tontche"ed ·aromatìcha .. \e,cpà.fragral)b. ~ compoa\11 umcamente d1 sostanze rmfreacan\1 
ed è di un'efficacia seriamute provata e ribono~lliJl;f!·~o .~el /1«9Qtd lir,... . . , : 

, • ~Cqll~ '.III'Aflopo'•~' Que•~· ~C9."l' ~a Ja importiitt Pl'Opriel1 di rldart>allal,Pille :Ia.piDh· 
ti va freschezza. Prezzo ·d et· f!tl.~:o,..2j hre. 

Esenza speciale-di violetta di Parma il flqcon L. 2.26. 
Eaa~n~a ooncenlrala al fiori il' llalla jlacofl l> zampillo L. 2. . . . . 

·· ' Dèposito all'ufficio a.onunr.i del :gitll·nale il Oittailino .ff411ili•ll'il.fdiJII.~;· . 
Coll' a.nmeuW 11 een"L 60·11 .ap.dl~e c,ol m.•uo dei: paecht ·ptalall, 

PII..JLOL.E FEl'J'I.J'H.lL~U&::EIE· 
iN'fiPERIOJUCHJI; • ~~'l'ljlfÌ~~~~~uH)l ~. 

del' ~·a~·.naoiolla O Il N.E~O.S~,, CU!lATO, . ··}. 

Guaris~no le fe~bri ù'~rì~ uuilfarl4, :1e · ì<eoÙlive, i• ~oinor-i; :splenioi;;il:mallllblto­
!Jerio,'\iebe, u tutte quell~ f~bl>d che ri'on' oodono all'azione dei Sali,dU~IIinina<in< ~elltitllile. 
Esse suno Rillte,~lmru!lefl.illte iu tutti gli Ospedali. di Nn~li1 come ~i! evasi dai cçrtitill{I~Ì dei 

.
professori Sa!vatòre sunutore. 'l'01uma. si,. UardareiU,··&mmOia,.(IJIWid~/!Piillèllolìill;.'>''nl'ìikoae, 
De' Nasca, ~IMlfr~doniu, Frnuco1: ,Q~rr~~e epc.. · · ··: 

. . Quea:w. pjllole souu nec~~snrie '"i .vi~ggiatoll per mare e· pel'·terra, uonèbè tWillilì· 
.tl)qi o~e attr!l'l'~f~.n~ luog~t !uì,~.~'!,lR.tipì, :~aèt&ll.</ ·l!,,al gj~r110 pe!''gl!areutjrsi tl&lte· lfeb~f~,di 

, ~~~larv~. Se• s1goor~ medtcl asperHQeUII\s~erh questQ proll,\l)§o prepar~w.l Eur.opa.no4 .Ìij.IPil­
iléreblìe tanti ,~ilìoni pei sali ·diOhinirlìl; · · ' · · · · · · · ' " 

l FlacòQe"da ao. ptllole L;' 2!60,' da'lo L. 1,50- spedizione in provincia con l',uménto 
di cent. 51};· · . . . . 

. . N. B. S~inv,ia ~ RATIS, a ohi ne. fu d11!!landa, l' opuaoolo' ·contenente i cerUitoa"il !lei 
pnm1 flf.llf~~eori d I talla, . . , . 1 , . _v ... , . , . . 

. Nel~ anno scor!l'l per la s'Ila. ;lta.lul' ~~ aouo vend11b .fra !lrandi ~.piccoli nu.m 5000.~!1ÌlOIIÌ 
di dette ptllole febbr1fngùo ant1pèriolliebe; ~>llJrezzo meu1o, di L. ll ou(hmuo IIÌ!~alo all~ì'llj>Ìlilll~ 
di L. 1()400, ed ha guaritò oum. 6!100 indivHfùi. · ' •., · 
. l'er ottene~e lo stesso effetto col Solf~tu Oliinioò (a.iìulteBSO'·che 011 !ibbiasì il<lllBUID&tc 
~n. ~e~:Jl,g.~.IIIJ!Inl tO.;~~tl\l·llph!O!fll6JB~~ebpero ubb•.soguli.tilldlilogrannni lill:obe a,.iL.• 11111 il 

· gr•amlno\ (tllòeolne<veniles• co.Jiun&lilelne1oillle }'!l~.llli\Cie}• da.tebbe ·la. l'tlggua<tevole edmuu~;,d,~ L. 
?~OOO,AI'H~i<lu!+Li J!'El't~<!t H~tro.sto delle pillole, dol Qqratu·.d.i! L, 10~00. i( p1~~b:lto. ''-'·r._,bt 
mcon!ratò una m wre sp~sil a1 L, ~1600, . . . . . · · ;, . ,;. · 

· · <JoU.-([UH/.è . . . Ull•fa:1clìlll8e\ltne!lu)!i ,non ,Pl!lr~ piÙ 11~[lell816rlf81 pm• la WUlll~ lll!loD• 
canza. d.el l:lo\fl1o,tQ d.l Olu.nuu•, g•aoohè_llbbJamtiue.lle'!'."z'dehe plll1>le febbrifughe antiperiMiçhe 
un vero~ Jlrezloso succo~lineo._ltlchuuma•!lo ·.qu1nd1 l' att.euzibne di· 'tutti i ln~Jioi, preci!~~ 

'\wute ;d~! COJi<l.Q,ttati, 1e B,lyd~o~.do!le,pronuolll, sullB,'proutezz:ìl o 1sicurezz:. dtlUr. guarigiQ!Ie, 
c aul grand~e ~d·:evid'tinte :ri8p!u·rnib; 

.. l:!i <vende.' ilr N~tpoli' pr·é~su Gtìtitì~oeo Curato, Fuori Porta Madina a P.i~~~~a,~ 
WICIL\8 111 T~a~p ~Ò8_811\1 n .. l! ,e a. ' . '. . . . . .. ' . . 

Depoa1to• m· Udmìnrèsso l' ullillio'.·anriunzr del' CIT.lAl)I~O·IfALIAitO'., · ·. 

UDINE • 18B4 TI~. PATRONATO . 


